UNO DEI RE MAGI
Celebrazione per l’Epifania - Venerdì 6 Gennaio 2006
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Parrocchia Maria Madre della Chiesa 
In chiesa le luci sono spente.
1. LA STELLA COMETA
LETTORE 1:

Più di duemila anni fa, apparve nel firmamento del cielo una stella nuova.

Si accende la stella cometa.

Era una stella diversa, particolare: la sua luce era così forte che il suo corpo non bastava per contenerla tutta, e questa luminosità formava una coda dietro di lei, una striscia abbagliante… 
Apparve in una notte fredda e invernale. Ma la nostra stella non sapeva che cosa era apparsa a fare, non capiva il perché della sua coda, della sua luce. Dio doveva aver fatto un errore nel crearla: non faceva parte di nessuna costellazione, non doveva essere il punto di riferimento di nessun viandante o marinaio, non aveva un nome. Dio le aveva semplicemente detto, per via della sua coda:” Tu sarai la mia cometa”.

La prima cosa che vide quando apparve, fu una piccola grotta nel gelo della notte, e nella grotta stavano una mamma, un papà e un bimbo… 
Questo bimbo infreddolito e in fasce aveva sul suo volto la luce di tutte le stelle.
” E anche del sole”, pensò la cometa. 

C’era in quel bambino qualcosa di misterioso, come in lei…

“Dio”, pensò, “Ha voluto unirmi al destino di questo bambino. E’ come se fossimo nati insieme, è come se senza di lui non potrei esserci. E’ il riflesso del suo volto che mi dà luce!” E si pose sopra la grotta…

Si accendono le luci in chiesa
VOCE GUIDA:

Ognuno di noi può essere un po’ cometa, ognuno di noi deve lasciar trasparire dal suo volto la luce di Gesù bambino. A ognuno di noi Dio dice: “ Tu sei la mia cometa!” 

Preghiamo insieme e diciamo:
SIGNORE, MANDACI LA TUA STELLA!

· Quando restiamo ad ascoltare la tua chiamata a partire come Abramo e i Magi, noi ti chiediamo:
· Quando vorremmo decidere noi il percorso, le tappe e i tempi del nostro cammino di fede, noi ti chiediamo:
· Quando non abbiamo una guida sicura per la nostra crescita umana e cristiana, noi ti chiediamo:
· Quando la nebbia delle distrazioni ci impedisce di vedere bene la tua strada, noi ti chiediamo:
· Quando il buio del peccato ci fa dimenticare la meta a cui siamo diretti, noi ti chiediamo:
· Quando le nubi delle tentazioni rischiano di fermarci o di farci tornare indietro, noi ti chiediamo:
· Quando la fatica del viaggio della vita diminuisce l’entusiasmo di cercarti, noi ti chiediamo:
· Quando le fatiche di ogni giorno ci portano a dubitare di te e delle nostre scelte, noi ti chiediamo:
· Quando ci sentiamo un po’ soli o criticati sulla strada che porta alla tua grotta, noi ti chiediamo:
CANTO: ASTRO DEL CIEL
n° 166

2. I RE MAGI

[image: image3.emf] 


Entrano i Magi davanti all’altare fanno la genuflessione e si siedono.

LETTORE 2:

No, non crediate che io sia un mago da fiaba. Non ho bacchetta fatata né faccio incantesimi.
Nel nostro paese, che è la Persia, mago vuol dire sapiente, cioè studioso.
Anche noi avevamo molto studiato, specialmente sul libro chiamato Avesta.
Le nostre spalle si erano incurvate su quel libro. Le nostre barbe erano diventate bianche nello studio.
Il libro annunziava la venuta di un "saggio signore o, di un "vittorioso Liberatore" degli uomini.
Prima di noi, generazioni e generazioni di sapienti avevano atteso questo miracoloso personaggio, ma sempre invano.
Ormai eravamo vecchi, e temevamo di dover chiudere gli occhi senza aver visto il Liberatore. Guardavamo il cielo, in attesa di un segno annunziante la sua venuta.
Ed ecco una stella di straordinario splendore farci segno di seguirla.
Partimmo felici, montati sulle migliori cavalcature, vestiti riccamente con le corone in testa e i doni in mano.
Non sarebbe stato conveniente presentarsi a quel gran personaggio senza regali.
Uno di noi prese una coppa d'oro simbolo di potenza regale, un altro prese un'anfora piena d'incenso simbolo d'onore sacerdotale, l'altro ancora prese un calice di mirra simbolo di redenzione.
La stella ci faceva da guida. Nessun corteo aveva mai potuto vantare un simile battistrada.
Valicammo monti, attraversammo pianure, guadammo fiumi e incontrammo città, senza che la stella accennasse a fermarsi.
Giunti a Gerusalemme, il re Erode fu avvertito del nostro arrivo.
Seppe che cercavamo il Re dei Giudei e chiese ai suoi sapienti: 
- Dove dicono i libri che deve nascere il Redentore?
Anche gli ebrei avevano un libro chiamato Bibbia, dove era annunziata la venuta del Salvatore.
Perciò i sapienti risposero al re Erode: - Betlem sarà la sua culla.
- Andate a Betlem, - ci disse Erode - e al ritorno mi narrerete di lui.
Riprendemmo a viaggiare, e la stella viaggiava con noi, finché non si fermò sopra una povera stalla. Trovammo il Bambino fasciato e deposto nella mangiatoia, fra due animali.
Quale abbandono e quanta miseria!
Il Re del mondo giaceva su paglia trita, senza corte d'attorno e senza onori.
A quella vista, la nostra sapienza si confuse.
Avevamo sperato di trovare un potente Re in una reggia sfarzosa, in mezzo a ricchezze e a splendori.

Vedendo tanta umiltà ci sentimmo umiliati. Mettemmo fuori i nostri doni: oro, incenso e mirra.
Il Bambino ci guardò come per accettarli, ma noi sentimmo che non bastava offrir quei soli doni.
Egli non s'appagava né d'oro né d'incenso né di mirra.
Voleva insieme il nostro cuore, e lo voleva ripieno di quella ricchezza che non s'estingue mai, e che si chiama Amore.
A questo Amore, che si traduce in Carità, la nostra scienza di vecchi sapienti non aveva mai pensato.
Ce lo insegnò un bambino, nato da poco, in una stalla, con un sorriso che ringiovanì il nostro vecchissimo cuore.
I Magi si incamminano verso il presepe e depongono i loro doni.

CANTO: TU SCENDI DALLE STELLE
n° 140
VOCE GUIDA:
Come i Magi, anche noi vorremmo offrire a Gesù il dono di tutto ciò che siamo.
Preghiamo insieme con la preghiera che troviamo sul foglio:

[image: image4.emf] 

Che ti posso dare, povero come sono io?

Se fossi pastore ti darei un agnellino;

se fossi saggio ti saprei lodare.

Ma allora che ti dono?

O piccolo bimbo del presepe,

aiutami ad essere come i Re Magi:

pronto a seguire la stella

e capace di capire che i doni più grandi

sono l’amore e l’umiltà che tu per primo ci hai donato

in quella piccola capanna a Betlemme.

Aiutami ad essere come loro 

attento e disponibile verso chi mi sta vicino ed è bisognoso

libero dalle cose e desideroso di fare del bene.

Amen.

3. LA PACE
LETTORE 3:

Dice il Papa Benedetto XVI nel suo Messaggio per la Giornata della Pace 2006:

Vorrei rivolgermi particolarmente ai credenti in Cristo, per rinnovare loro l'invito a farsi attenti e disponibili discepoli del Signore. Ascoltando il Vangelo, cari fratelli e sorelle, impariamo a fondare la pace sulla verità di un'esistenza quotidiana ispirata al comandamento dell'amore. 
È necessario che ogni comunità si impegni in un'intensa e capillare opera di educazione e di testimonianza che faccia crescere in ciascuno la consapevolezza dell'urgenza di scoprire sempre più a fondo la verità della pace. 
Chiedo al tempo stesso che si intensifichi la preghiera, perché la pace è anzitutto dono di Dio da implorare incessantemente. 
Grazie all'aiuto divino, risulterà di certo più convincente e illuminante l'annuncio e la testimonianza della verità della pace. Volgiamo con fiducia e filiale abbandono lo sguardo verso Maria, la Madre del Principe della Pace. 
All'inizio di questo nuovo anno Le chiediamo di aiutare l'intero Popolo di Dio ad essere in ogni situazione operatore di pace, lasciandosi illuminare dalla Verità che rende liberi (cfr Gv 8,32). 
Per sua intercessione possa l'umanità crescere nell'apprezzamento di questo fondamentale bene ed impegnarsi a consolidarne la presenza nel mondo, per consegnare un avvenire più sereno e più sicuro alle generazioni che verranno. 
VOCE GUIDA:

Invochiamo la grazia di saper perdonare con questa preghiera di Madre Teresa:
Preghiera

Asciuga, Bambino Gesù, 
le lacrime dei fanciulli! 
Spingi gli uomini a deporre le armi 
e a stringersi in un universale 
abbraccio di pace! 
Invita i popoli, misericordioso Gesù
ad abbattere i muri creati 
dalla miseria e dalla disoccupazione 
dall'ignoranza e dall'indifferenza, 
dalla discriminazione e dall'intolleranza. 
Sei Tu, Divino Bambino di Betlemme, 
che ci salvi, liberandoci dal peccato. 
Sei Tu il vero ed unico Salvatore, 
che l'umanità spesso cerca a tentoni. 
Dio della pace, dono di pace per l'intera umanità, 
vieni a vivere nel cuore di ogni uomo e di ogni famiglia. 
Sii Tu la nostra pace e la nostra gioia! 
Amen! 

Madre Teresa di Calcutta
Seduti. Pensiero del celebrante.
4. BACIO DI GESU’ BAMBINO

Ci si dispone in fila per il bacio a Gesù bambino. 
CANTO - VENITE FEDELI

n°148

BENEDIZIONE  FINALE

LA FESTA PROSEGUE IN TEATRO CON LO SPETTACOLO:

“PER NATALE TUTTI BUONI”
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